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Individuazione

•dati nativi, cioè dati generati dalle amministrazioni, perché prodotti dai vari uffici durante 

l’adempimento delle proprie funzioni istituzionali;

•dati mashup, cioè dati provenienti da diverse fonti e soggetti a operazioni di integrazione.
In entrambi i casi, l’apertura può essere sollecitata da soggetti esterni interessati attraverso specifiche 
richieste
•sulla base della disposizione di cui all’art. 7 del [D-LGS-33-2013], “i documenti, le 
informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 
resi disponibili anche a seguito dell’accesso civico di cui all’articolo 5” del medesimo 

decreto;

•ai sensi dell’art. 50-quater del [CAD], tutti i dati acquisiti e generati nella fornitura dei 

servizi svolti in concessione da pubbliche amministrazioni. L’obbligo del concessionario di 

rendere disponibili all’amministrazione concedente detti dati come dati di tipo aperto DEVE 

essere inserito nei contratti e nei capitolati con i quali le pubbliche amministrazioni 

affidano lo svolgimento dei servizi in concessione.
•Per i nuovi dati che rientrano nell’ambito di applicazione del Decreto, il processo di produzione e 
pubblicazione deve essere guidato dal principio dell’apertura fin dalla progettazione e per 
impostazione predefinita, come, tra l’altro, disposto dall’art. 6 comma 4 del Decreto (open data by 

design).



Individuazione

Ricognizione - Per i dati nativi, all’interno dei singoli uffici o dei vari settori dell’amministrazione 
vanno quindi individuati quali dati, tra tutti quelli prodotti, si vogliono rendere aperti anche per 
abilitare nuove forme di riutilizzo dell’informazione in quanto utili all’esterno. Per i dati mashup, le 
amministrazioni possono raccogliere e integrare informazioni da diverse fonti interne ed esterne che 
concorrono alla formazione del dato. Per tale tipologia di dati, la parte più importante è la 
definizione delle modalità di accesso a partire dalle politiche dei singoli produttori dei dati e le 
relative modalità di rilascio e aggiornamento dei dati.

Analisi dei vincoli giuridici - Alla fase di ricognizione fa seguito l’analisi giuridica delle fonti del dato, 
fondamentale per garantire sostenibilità nel tempo del processo di produzione e pubblicazione dei 
dati considerando i possibili vincoli che possono impedire o limitare (anche temporalmente) 
l’apertura di dati e documenti, evidenziando limitazioni d’uso, finalità di competenza, 
determinazione dei diritti e dei termini di licenza.



Individuazione

Definizione priorità e percorso di apertura - La ricognizione dei dati consente di avere contezza del patrimonio 
informativo, mentre l’analisi dei vincoli consente di fare una prima selezione dei dati che possono essere resi 
disponibili per il riutilizzo. Per i dati non soggetti a vincoli, è necessario individuare criteri e modalità di apertura 
anche in base ad una eventuale scala di priorità basata, per esempio, su un approccio di tipo “demand-driven” 
che tenga conto dell’impatto economico e sociale nonché del livello di interesse e delle necessità degli 
utilizzatori.
Alcuni criteri da considerare per assegnare la priorità nell’apertura potrebbero essere:
•le tipologie di dati individuate dal Decreto a cui è riconosciuto un enorme potenziale economico, 

quindi dati dinamici, serie di dati di elevato valore e dati della ricerca;

•le richieste pervenute dai riutilizzatori sulla base dell’art. 5 del Decreto e della procedura di cui al 

par. Richieste di riutilizzo;

•i dati che le norme prevedono di rendere disponibili obbligatoriamente come dati di tipo aperto (v. 

par. Individuazione e selezione).
Tale attività potrebbe essere sistematizzata attraverso la definizione di un percorso di apertura dei dati da inserire 
nel Piano Triennale ICT che ciascuna amministrazione, secondo la roadmap definita dalle Linee d’Azione nel Piano 
triennale nazionale e le modalità operative fornite da AgID, è chiamata a definire anche utilizzando il format PT 
reso disponibile da AgID stessa. La predisposizione di tale Piano rientra tra i compiti che la Circolare n. 3/2018 del 
Ministro per la pubblica amministrazione raccomanda di assegnare al RTD.

https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-opendata-docs/it/bozza/aspetti-organizzativi-e-qualit%C3%A0-dei-dati/richieste-di-riutilizzo.html#par-5-2
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-opendata-docs/it/bozza/aspetti-organizzativi-e-qualit%C3%A0-dei-dati/aspetti-organizzativi.html#par-5-1-2


Modello 5 stars



Focus formato CSV

CSV (Comma Separated Values)

È un formato di file testuale utilizzato per rappresentare informazioni con struttura tabellare. Le righe delle tabelle 
corrispondono a righe nel file di testo CSV e i valori delle celle sono divisi da un carattere separatore, che, come indica il nome 
stesso, dovrebbe essere la virgola. Il CSV non è uno standard vero e proprio ma la sua modalità d’uso è descritta nell’RFC 4180.
Nel rilascio di dati secondo il formato CSV, per agevolare i riutilizzatori, si raccomanda di dichiarare almeno 1) il separatore di 
campo utilizzato (e.g, virgola, punto e virgola); 2) se è stato usato un carattere per delimitare i campi di testo.

Analizziamo alcune indicazioni presenti nella Linee Guida Europee Qualità dei dati (Agosto 2021)

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/023ce8e4-50c8-11ec-91ac-01aa75ed71a1/language-en


Focus formato CSV
•Utilizza un file per tabella
Ogni file CSV deve contenere solo una tabella. Se la tabella da pubblicare è composta da più fogli, è necessario creare un file CSV 
per ogni foglio.
•Assicurati che tutte le righe abbiano lo stesso numero di colonne
Ogni riga deve avere lo stesso numero di colonne e, quindi, di caratteri separatori. Se in una riga manca un valore, questo di 
solito viene interpretato come “null”. Ciò può comportare un trattamento errato dei dati. Se il CSV contiene righe con un numero 
diverso di colonne, bisognerebbe controllare se c’è un problema con valori di ‘escape’ non corretti (ad es. un valore che 
corrisponde al carattere separatore che in quel caso non va interpretato come tale).
•Indica le unità in una modalità facilmente elaborabile
L’unità di misura di un valore dovrebbe essere indicata nell’intestazione della colonna. Se l’unità cambia da un valore all’altro, 
allora bisognerebbe considerare una colonna dedicata con un’opportuna intestazione e non inserire l’unità insieme al valore 
stesso. Per le unità dovrebbero essere utilizzati i codici (URI) derivati da un vocabolario controllato.
•Evita gli spazi bianchi e informazioni aggiuntive nel file
È importante assicurarsi che il file contenga solo i dati che appartengono alla tabella effettiva, come le intestazioni di colonna e i 
valori delle voci presenti nella tabella stessa. Nel file CSV, quindi, non devono essere presenti titolo della tabella, righe vuote o 
eventuali informazioni aggiuntive che aiutino l’utente a capire meglio i dati (queste ultime, che sono utilissime, vanno inserite nei 
metadati). Il file, inoltre, deve contenere una sola riga di intestazione.



Focus formato CSV

Strumenti più comuni per la costruzione di file CSV, in assenza di sistemi interoperabili automatici (webservices)



CSV Esempi

• Popolazione scolastica Comune di Lecce 2021-2022
• PNRR PaDigitale2026 Comuni Dipartimento TD
• Catasto rifiuti 2021 per Regioni ISPRA

Andiamo a vedere LIVE..

https://dati.gov.it/view-dataset/dataset?id=31e95e66-2598-4882-9bf3-709bf0dc6b36
https://dati.gov.it/view-dataset/dataset?id=0b175168-cd98-424c-94df-7518c5260177
https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=regione


Metadatazione e inserimento su catalogo 
opendata locale

Andiamo a fare alcuni esempi ..

Configuratore RDF per 
pochi dataset



Linee Guida per i Cataloghi Dati - Requisiti



Linee Guida per i Cataloghi Dati

Raccomandato ma con massima
importanza



NOVITA’: Configuratore su Google Sheet



NOVITA’: Configuratore su Google Sheet



NOVITA’: Configuratore su Google Sheet



CKAN – Back end inserimento

LIVE



VALIDATORE RDF

Validatore semantico  https://dati.gov.it/sviluppatori/validatoreValidatore di sintassi: https://www.w3.org/RDF/Validator/

https://dati.gov.it/sviluppatori/validatore
https://www.w3.org/RDF/Validator/
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